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li presidente conciliante con i contestatori: 
«Nominerò un nuovo premier non appena 
l'esecutivo sarà saldo», intanto imbarca 
ministri «freschi» e promette aggiustamenti 

Il consigliere Shakhrai attacca Khasbulatov: 
«Le lobby parlamentari ci hanno paralizzato» 
Oggi il voto sulla poUticaecònornica 
Ratificato il nuovo Trattato federale 

Boris Eltsin scende a compromesso 
E rassicura l'opposizione: «Fra tre mesi lascio il governo» 
Eltsin scende a compromessi con il Congresso dei 
deputati e promette: «Tre mesi ancora e poi ci sarà 
un nuovo capo del governo. Lascerò questa carica 
non appena vedrò che l'esecutivo camminerà sulle 
proprie gambe». Stamane il voto sulla risoluzione 
per la politica economica. Il consigliere Shakhrai at
tacca le lobby parlamentari: «Attenti, può arrivare il 
fascismo». Ratificato il Trattato federale. ; 

' ' "'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
- SERGIO SEROI 

• i MOSCA. Ha chiesto alme
no tre mesi di tempo pnma di * 
abbandonare la carica di pre
mier e lasciare che il governo, 
una volta assestatosi, cammi
ni sulle proprie gambe». Boris > 
Eltsin è stato più conciliante ( 
del solito ien nei confronti del 
congresso dei deputati dove il t 
testo di una risoluzione, più ' 
volte ritoccata e riscritta nei ' 
passaggi cruciali, ha insistito ' 
affinchè il presidente della Fé- . 
dcrazione russa, non più tardi 
di un mese. presenL' il progetto i-
di legge sul governo e indichi 
al Parlamento il nome del nuo- r 
vo capo dell'esecutivo. La riso
luzione verrà, probabilmente, 
votata stamane ma l'intervento 
di Eltsin è stato giudicato come • 
una mano tesa all'opposizione "• 
specie laddove il presidente ha " 
nconosciuto la giustezza di al

cune proposte di «correzioni 
alla riforma economica» e ha 
annunciato l'immissione di 
forze fresche nell'attuale com
pagine. È assai probabile che 
la commissione di redazione • 
modifichi ulteriormente il testo 
del documento dopo la con
troproposta del presidente che > 
ha concretizzato nella data del 
pnmo di ottobre il passaggio 
delle consegne alla guida del 
governo pressocchè in coinci- , 
denza con i poten speciali che 
scadono il prossimo autunno. . 
•Non intendo - ha detto Eltsin 
- entrare in conflitto con il Par- . 
lamento e. pertanto, sono del • 
parere che vadano ricercate 
soluzioni su cui concordare». 

Il presidente ha parlato bre- . 
vomente - è stata la seconda 
volta da quando lunedi scorso . 
ha avuto inizio il 6° congresso Il presidente russo Boris Eltsin 

Boutpòs Ghali a Ginevra incontra i libici: «Né ottimista né pessimista» 

L'Onu tratta con Gheddafi 
L'imam invita alla guerra santa 
A pochi giorni dal 15 aprile, l'Onu tratta ancora con 
i libici per scongiurare l'applicazione della sanzioni. ; 
Ma Boutros Ghali, che ieri ha incontrato a Ginevra il 
ministro degli Esteri di Tripoli Bishari, non è «né otti
mista, né pessimista». Infuocato discorso dell'imam 
di Tripoli: «Dio stramaledica il Consiglio di sicurezza 
dell'Orni, composto di cristiani ed ebrei». Partono i 
consiglieri russi. ;• ' '• ^ r , •-" - ' " ' <.• 

TONI FONTANA 

• • Boutros Ghali non si sbi
lancia, ma forse, qualcosa di 
muove. Se si presta fede a 
quanto ha affermato ieri a Gi
nevra il ministro degli Esteri li
bico Ibrahim Bishari vi sono 
•precise idee in via di matura
zione». Il riferimento 0 proba
bilmente alla -nuova» proposta 
libica che prevede la consegna 
o meglio l'»autoconsegna» dei 
due sospettati ad un paese 
«neutrale». Ma Stati Uniti, Fran
cia e Gran Bretagna non han- -
no commentato la nuova of fer- • 
ta libica e, par di capire, che > 
ben difficilmente l'accetteran
no. Intanto mercoledì prossi
mo, 15 apnle. si avvicina. Do- ' 
pò il colloquio ginevrino con il * 
ministro degli Estcn libico, il 
segretario generale dell'Onu » 
ha dichiarato di non essere «nò 

ottimista, ne pessimista». «Sto 
facendo tutto il possibile per 

. una soluzione pacifica-ha ag
giunto Boutros Ghali - o quan
tomeno per una soluzione che 
scongiuri l'applicazione delle 
sanzioni». Ma il segretario ge
nerale dell'Onu ha fatto capire 

. che non intende arretrare ri
spetto alle decisioni prese: «So
no stato incancato - ha detto -
di svolgere opera di mediazio
ne presso le aulonta di Tripoli 
aftinché rispettino la risoluzio
ne 731. Il mio compito è di far 
capire alla Libia che è nel suo 
interesse adeguarsi alle deci
sioni del consiglio di sicurezza 
dell'Onu». E la risoluzione 731 
intima alla Libia di consegnare 
agli Stati Uniti e alla Gran Bre
tagna i due agenti dei servizi li
bici sopettati per l'attentato di 

Lockerbie. Una richiesta cui 
Ghcddafi ha risposto con il ri
corso alla Corte intemazionale ' 
dell'Aia, con discorsi infuocati • 
e con la nuova proposta che la 
Lega araba appoggia e che ap
pare ragionevole, se effettiva-
mente le intenzioni del colon
nello sono serie. , • > 

Boutros Ghali su questo 
punto è stato molto evasivo: 
«Ho trasmesso - ha precisato 
ieri - le informazioni di cui di
sponevo ai membri del consi
glio di sicurezza e spetterà loro 
valutarle». E in attesa di una ri
sposta dei «grandi», prosegui
ranno anche oggi i colloqui gi
nevrini tra Boutros Ghali e l'e
missario di Gheddafi. 

La Lega araba appoggia la 
proposta di Tripoli. Il vicese
gretario generale Adnan Om-
ran ha dichiarato ieri che Tri
poli «ha assunto le sue respon
sabilità nazionali quando ha 
affidato la questione nelle ma
ni della Corte internazionale 
dell'Aia». 

Intanto in Libia il regime ali
menta la campagna contro 
l'Onu tentando di eccitare gli 
animi. Un violentissimo discor
so dell'imam della moschea, 
detta il- di Gerusalemme, 
Mohammed Abu Seneina e 

stalo trasmesso da radio Tnpo-
li. L'imam non ha davvero mi
surato le parole: «Tenetevi 
pronti a morire da eroi - ha 
detto - la nostra parola d'ordi
ne deve essere "vittoria o mor
te" e noi non moriremo come 
cani o pecore, ma da eroi con 
le armi in mano»., •• , 

Non sono argomenti nuovi 
ne per i capi religiosi ne per la 
dirigenza libica, ma in questa 
occasione l'imam ha alzato il 
tono delle accuse: «Che Dio 
stramaledica il consiglio di si
curezza, composto di cristiani 
ed ebrei, parte di una crociata 
dell'Occidente razzista». , ; -

E come esempio l'esponen
te religioso ha citato a lungo 
l'Irak di Saddam Hussein: «Noi 
salutiamo l'eroico e tenace po
polo iracheno che ha resistito 
ad un'imponente armata al
leata, sotto la guida dell'eroico 
Saddam, cuor di leone, orgo
glio del mondo arabo. Il popo
lo ha dimostrato che l'Ameri
ca, con tutto ciò che possiede, 
non e stata in grado di tenere 
testa all'Irak». -

Questo clima e l'avvicinarsi 
della data del 15 apnle stanno 
provocando un vero e proprio 
esodo di stranieri dalla Libia. 
Secondo l'agenzia egiziana 
Mena 320 francesi hanno già 

- in uno dei passaggi più spi
nosi. L'offensiva dell'opposi
zione contro il governo si è, in- . 
fatti, concentrata proprio sul, 
documento che contiene cir
costanziate critiche alla politi
ca economica e con l'insisten
te leit-motiv delle dimissioni di 
Eltsin da premier. Dimissioni ' 
che dapprima si volevano im
mediate, poi entro trenta gior
ni. «Mi chiedete di farlo in un • 
mese - ha replicato Eltsin - ma 
non è realistico. E un rimpasto 
in questa fase sarebbe destabi
lizzante». Il perche e corso a 
spiegarlo, poco dopo, alla tri
buna uno deicollaboraton più 
fidati, il consigliere giuridico 
Scrghei Shakhrai, il quale si è . 
profuso in una velocissima 
quanto aspra filippica nei ri
guardi del medesimo Parla
mento: «Quel che diro non vi • 
piacerà, ma ascoltatemi sino , 
alla fine. Volete togliere i pote
ri al presidente? Bene, fatelo. -
Ma prima tiriamo le somme. A 
me, come a voi, non piace la 
dittatura ma vi assicuro che 
tutto il potere al parlamento è 
peggio che tutto il potere al go
verno. 1 governi possono esse
re cambiati, il parlamento no. 
E chi è che ha avuto più potè- ; 
re? Su quindici proposte di leg
ge del presidente, il Soviet su
premo ne ha approvate soltan
to cinque, su quattordici de

creti solo uno. Insomma: i po
ten speciali di Eltsin sono stati 
interdetti - dal -- parlamento»., 
Shakhrai ha apertamente ac- • 
cusato di ingerenza negli affari ^ 
del governo il Soviet supremo 
e il suo presidente, Ruslan 
Khasbulatov: «Ecco - ha escla
mato - dove sono le lobbies 
che comandano». Per poi con
cludere che sarebbe meglio, 
per governo e parlamento, • 
mettere ordine nel paese: «Al
trimenti arriveranno i fascisti e 
tutto finirà ne! sangue». 

Eltsin ha avanzato la propo
sta di compromesso sul gover
no con questo ragionamento: 
«Quando parlo di tre mesi di 
tempo, intendo che deve esser 
già chiaro che non ci potrà es-, 
sere alcun ritorno indietro, che 
le riforme siano irreversibili e 
che l'esecutivo cammini sulle 
proprie gambe. In questo caso, 
senza alcun dubbio, presente
rò la candidatura del primo 
ministro». Per adesso, Eltsin si 
limiterà a cambiare alcuni mi
nistri («Tre, quattro,-cinque 
persone», ha detto), si e impe
gnato ad esaminare numerose 
proposte che sono state avan
zate al congresso. Le nuove 
nomine non tarderanno. Anzi, 
Eltsin ha promesso che inse
d ic i un primo viceministro 
che si occuperà delle questioni 

industriali, già in questi giorni: 
«Sarà un candidato che sicura
mente vi piacerà - ha detto ai 
parlamentari - non posso an
cora dire il nome perchè nep- : 
pure lui sa ancora di questa " 
mia intenzione». Eltsin è poi ', 
tornato al suo posto e si sono 
intrecciati i commenti sul si-

• gnificato del suo gesto d'aper- ' 
tura. «È stata una svolta decisi- • 
va nell'andamento del con
gresso», ha sostenuto Viktor * 

• Sheinis del movimento «Russia " 
democratica». I! prete, ex dissi- ' 
dente, Glcb Jakunin, ha però 
minacciato: «Se la richiesta di i. 

r Eltsin non venisse approvata, 
'•' slamo pronti a chiedere lo ,' 

scioglimento del congresso e a * 
fare un referendum il 12 gm- • 
gno, anniversano della sovra
nità della Russia». Il congresso, -
sempre nella giornata di ieri. 

'•• nell'assoluta distrazione del
l'opposizione, che poi ha inva
no protestato, ha ratificato il ,' 

' Trattato federale (848 voti a fa- . 
vore e soltanto 10 contrari), V 

• l'accordo tra quasi tutte le re-. 
pubbliche - autonome della • 

1 Russia e il potere centrale. Non 
• lo hanno firmato né il Tatar-

stan né la Cecenia ma Eltsin ha r 

comunicato che sono in corso • 
trattative supplementari e che 
anche in questo caso si appro- ' 

; derà ad un compromesso. 

I leader libico Gheddafl 

lascialo il paese, mentre 1250 
filippini saranno rimpatriati nei 
prossimi giorni. Secondo la 
stessa fonte prima di lunedi 
prossimo rientreranno in pa
tria anche cinquemila inglesi e 
quattromila americani impe
gnanti in massima parte nella 
realizzazione del grande fiume 
artificiale progettato dai corea-

• ni. Sarebbe iniziata anche la 
partenza dei russi, «consiglia
ta», secondo l'agenzia Interfax, ' 
dall'ambasciata di Mosca a 
Tripoli. Nei giorni scorsi il mi
nistero degli Esten russo aveva 
fatto sapere che i circa tremila 
«specialisti militari e tecnici», • 
inviati da Mosca per addestra-, • 
re i militari libici all'uso delle 

armi e delle tecnologie dell'ex-
Urss, sarebbero rientrati. Ma 
Mosca aveva auspicato una ' 
composizione pacifica della 
crisi per scongiurare il nehia- h 
mo del personale. Pare che ", 
ora il rientro interessi solamen- • 
te piccoli gruppi di specialisti. -
Il rimpatrio avviene per via ae
rea e mediante navi. • j . . 

Afghanistan 
Nasce consiglio 
di transizione 
sotto l'ala Onu 

Si avvicina la pace in Afghanistan. Il segretario generale 
delle Nazioni Unite Boutros Boutros-Ghali (nella foto) 
ha annunciato ieri a Ginevra il raggiungimento di un ac
cordo di principio per la creazione di un «consiglio di ' 
pre-transizione» afghano. «Il consiglio è ora al potere. A * 
questo organo composto da 15 personalità imparziali -
ha affermato - sono stati trasmessi tutti i poteri esecutivi». . 
«Sono inoltre felice di annunciarvi - ha dichiarato Bou-
tros-Ghali nel corso di una conferenza stampa - che la 
conferenza intemazionale afghana, organizzata sotto l'e
gida delle Nazioni Unite e alla quale parteciperanno tutti,. 
i protagonisti del conflitto, sarà convocata al più presto, " 
ossia tra poche settimane in un un luogo ancora da de- : 

terminare». Conformemente al piano stabilito dall' Onu., 
la conferenza afghana sarà incaricata di costituire un go
verno provvisorio neutrale. Questo governo succederà al ; 
consiglio di pre transizione e avrà il compito di preparare ' 
il terreno ad «elezioni giuste e libere». Sarà l'esito di que
sta consultazione a decidere quale forza politica si inse- -
dierà a Kabul. La costituzione del consiglio afghano di, 
pre-transizione era stata annunciata in un primo tempo <: 
per la fine del mese. Un secondo accordo prevede il ces
sate il fuoco immediato, un'amnistia generale e il rispetto H 
dei diritti umani. ' - "~ '• 

Arafat a Tunisi 
accolto 
dal presidente 
Ben Ali 

Il presidente dell' organiz
zazione per la liberazione 
della Palestina Yasser Ara
fat è arrivato nel tardo pò- • 
menggio di ieri a Tunisi, "• 
dove è stato accolto dal • 
presidente tunisino Zin al 
Abidin Ben Ali. Reduce ' 

dall'incidente aereo in Libia di martedì scorso, il capo A 
dell' Olp è stato riportato nella capitale tunisina a bordo 
di un boeing 727 delle linee libiche. Secondo fonti pale
stinesi al Cairo il leader dell'Olp incontrerà oggi anche il ' 
presidente egiziano Hosni Mubarak. Poi dovrebbe far , 
tappa in Egitto per proseguire la sua convalescenza. •» -V- " 

Incidenti ? 
nei territori 
Ucciso 
collaborazionista 

Un palestinese di 29 anni, • 
Mohammed Hammad Abu, 
Jamer, è stato ucciso da al- • 
cuni connazionali che l'al
tro ieri lo avevano rapito,1 

tendendogli * un •• agguato ;, 
m m — ^ ^ _ _ m m m nella sua casa del villaggio * 

di Bani Suheila, nella stri- ' 
scia di Gaza occupata. Abu Jamer, con i polsi legati die- *• 
tra la schiena, è stato probabilmente strangolato. Il delit-f 

to non è stato rivendicato, ma le modalità del rapimento , 
e dell'uccisione del palestinese fanno ritenere che egli l 

fosse accusato di collaborare con Israele. Sempre a Ga
za, una decina di palestinesi sono stati feriti da proiettili , 
sparati dall'esercito israeliano, che ha aperto il fuoco nel , 
campo profughi di el Bureij, dove sono esplosi disordini . 
dopo la notizia che un attivista del movimento islamico , 
Hamas. Tarek Dohan, era stato ucciso dai militari. Inoltre . 
un pastorello arabo di 12 anni è rimasto ucciso presso 
Nablus, in Cisgiordania, dopo aver messo il piede su una 
mina in un terreno usato per esercitazioni militari. -

Premier turco 
condannato 
per offese 
al presidente 

Il primo ministro turco Su.-
leyman Demirel è stato 
condannato ien dal tribu
nale di Ankara al paga
mento di dieci milioni di li-

• re turche (2,5 milioni di li-
' re italiane), per avere offe

so il presidente » Turgut 
Ozal. Lo ha riferito I' agenzia «Anadolu». Ozal aveva ri
chiesto come risarcimento mezzo miliardo di lire turche. " 
Nel marzo dell' anno scorso Demirel, allora all'opposi
zione, aveva accusato Ozal in un discorso pubblico di 
tradimento e di compromettere l'unità del paese. Resta 
sempre difficile la coabitazione tra Demirel, divenuto ca
po del governo nel novembre scorso, ed Ozal in quanto il 
primo ministro continua a non riconoscere i poteri costi
tuzionali del presidente eletto nel 1989 al di fuori del con
senso tradizionale all'interno del Parlamento. . >".. '* 

Bielorussia 
Via Lenin : 
dedicata 
al Papa 

' I l comune della località 
bielorussa di Sopotskin, al 
confine con la Polonia, ien 
ha deciso di intitolare a 
Giovanni Paolo 11 la centra
le via Lenin: lo ha ritento la 

^^mmmmm^m^mmm^m^m, Tass, precisando che l'ini
ziativa è stata assunta «su 

richiesta unanime di tutti i cittadini». Un'altra strada «rivo
luzionaria», la Oktyabrskaya, è stata ribattezzata via ge
nerale Wilczinski, dal nome dell'alto ufficiale polacco 
qui fucilato e sepolto nel settembre del 1939. Via primo • 
maggio si chiamerà via agosto, forse in relazione alla 
sconfitta, nell'agosto scorso, del colpo di stato. *„, • y \ 

VIRGINIA LORI 

. - La Francia deve cambiare la Costituzione per rispettare gli accordi del Trattato di Maastricht : . 
Il presidente può farlo per via parlamentare o referendaria ma avrà di fronte una opposizione «trasversale» 

Mitterrand e il rompicapo dell'unità europea 
Francois Mitterrand apre il difficile cantiere dell'ade
sione francese al trattato di Maastricht. La Corte co
stituzionale ha stabilito la incompatibilità di quegli 
accordi con una serie di punti chiave della sovranità 
nazionale. La Costituzione andrà dunque cambiata, 
e pare si faccia entro l'estate pervia parlamentare o 
referendaria. 11 capo dello Stato parlerà domani sera 
ai francesi per radio e tv. • •- •• 

' • - • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI. Settimane diffici- ' 
il per Francois Mitterrand. Ai . 
rovesci elettorali domestici si •: 
è aggiunta ieri la vittoria di • 
John Major al di là della Ma
nica. Per il presidente france
se (e anche per Jacques De-, 
lors e Helmut Kohl) vuol dire 
una montagna di grattacapi 
in più. tempi più lunghi e 
trattative più spinose nel pro
cesso d'integrazione euro
pea. Inoltre, giovedì pome
riggio, la Corte Costituziona

le francese si è espressa sulla 
compatibilità degli accordi di 
Maastricht con la legge fon
damentale. Su questo fronte 
almeno non ci sono state 
sorprese. La Corte ha confer
mato quanto previsto: l'attri
buzione del diritto di voto e 
di eligibilità nei consigli co
munali a cittadini della Co
munità europea non france
si, la scomparsa del franco e 
la sua sostituzione con una 
moneta unica, l'attribuzione 

al consiglio dei ministri euro
pei del potere di rilascio dei 
visti per gli stranieri .sono tut-
t'e tre contrarie alla Costitu
zione francese, che bisogne
rà quindi modificare. La Cor
te ha inoltre negato al Parla
mento europeo la qualità di 
•assemblea sovrana dotata di 
competenza generale», met
tendo cosi un altro paletto ai 
confini della sovranità nazio
nale. I trasferimenti di sovra
nità possono tuttavia com
piersi, nell'ambito di accordi 
che la Francia abbia stipula
to, quando non mettano in 
causa «le condizioni essen
ziali d'esercizio» della sovra
nità nazionale. Condizioni 
che sono cosi nassunte: il n-
spetto delle istituzioni della 
Repubblica, la continuità 
della vita della nazione e la 
garanzia dei diritti e delle li
bertà dei cittadini. • • 

La sentenza dei nove «sag
gi» non scombina le carte ac

cumulate sul tavolo di Mitter
rand. Gli impone semmai 
tempi stretti, adeguati al ca
lendario dell'unificazione 
europea. È per questo che il ' 
presidente francese parlerà 
già domani sera alla nazio
ne, nel corso di un'intervista ' 
televisiva e radiofonica. L'ar
gomento sarà appunto la ra
tificazione degli accordi di 
Maastricht e le loro conse- ' 
guenze sul piano intemo. Per 
modificare : la Costituzione , 
Mitterrand ' ha due strade: ' 
quella parlamentare (depu
tati e senatori riuniti a Con
gresso con maggioranza ne-> 
cessaria dei tre quinti per 
l'approvazione) oppure 
quella referendaria. Già alla 
fine di aprile il Consiglio dei 
ministri dovrebbe approvare 
il nuovo testo costituzionale, 
che sarà poi trasmesso ai 
due rami del Parlamento. . 
Una volta ottenuto il si di de

putati e senatori Mitterrand 
sceglierà la procedura che ri
tiene più adatta. Secondo 
fonti dell'Eliseo il tutto do
vrebbe concludersi prima 
dell'estate. La scena politica 
francese non mancherà di 
sale e pepe almeno per qual
che mese. , - . ^ ? - • 

Il dibattito si annuncia in
fatti infiammato e «trasversa- • 
le». A sinistra, per esempio, 
Jean Pierre Chevenement ha . 
annunciato che non assode
rà i suoi voti a quelli del grup
po socialista per approvare 
Maastricht, che giudica un 
attentato alla sovranità na
zionale e la base di un'Euro
pa liberista e mercantile. Die
tro Chevenement (capo sto
rico del Ps ed ex ministro del
la Difesa) c'è una pattuglia 
di deputati fedeli alla sua 
corrente. Non è una buona 
notizia per Pierre Bérégovoy, 
il quale si regge su una mag
gioranza relativa con strettis

simi margini di manovra. I 
comunisti inoltre sono tra gli 
avversari più feroci dell'inte
grazione europea: neanche 
da loro c'è nulla da attender
si. Confusione anche a de
stra, dove le anime più radi
cali e patriottiche non inten
dono sottomettere il paese a 
leggi sovranazionali. È una 
situazione in cui Mitterrand 
dovrà far uso del suo granv 

senso tattico, nel momento 
in cui metterà sulla bilancia il, 
peso del suo personale im- ' 
pegno europeista. 

Secondo Le Monde il capo 
dello Stato ha già fissato al
meno un punto (ermo nella 
sua agenda per i prossimi 
tempi. Non se ne andrà pri
ma del previsto, a meno che 
non vi sia obbligato da «ele
menti che non dipendono 
dalla volontà degli uomini». 
Salute permettendo, affron
terà quindi un'eventuale se

conda coabitazione dopo le 
•. legislative del prossimo an

no, malgrado il pessimo ri-
• cordo che conserva dei due 
; anni • passati con Jacques 

Chirac a palazzo Matignon. 
Si tratta di autorevoli confi
denze trapelate dall'Eliseo, 

. destinate ad avvertire l'oppo
sizione: se volete presentar
mi come uno sconfitto con le 

- valige in mano vi sbagliate di 
grosso. Mentre il messaggio 
che invierà domani sera ai 
francesi avrà lo scopo di ras
sicurarli sulla presenza di un 
pilota a bordo dell'aereo. La 
scommessa non è facile: cre
sce nel paese la diffidenza 
per l'ipotesi europea. La te
mono gli agricoltori ma an
che fasce crescenti di dipen
denti pubblici, gli ecologisti e 
pezzi del Ps. E uno dei com
piti affidati a Bérégovoy, sen
z'altro il più difficile: ndar fi
ducia ai francesi, che non te
mano la concorrenza. •-,«.' . 

Bush serra i ranghi dello staff 

Il figlio del presidente 
torna alla Casa Bianca 
per guidare la campagna 
• • WASHINGTON. George |u- • 
nior Zar della campagna elet
torale del padre? Con la Casa 
bianca in profonda crisi, il fi- , 
glio maggiore del presidente è , 
stato convocato d'urgenza a 
Washington. Farà il cane da 
guardia fuori dallo studio ovale 
con un super-mandato: dalla "~ 
supervisione dei discorsi dei ' 
vip dell'amministrazione, al 
coordinamento delle iniziative ' 
di politica intema, all'agenda «•' 
degli appuntamenti di George 
senior. -/i-i-».- - -. 

Sam Skìnner trema: l'awen- -
to di George iunior per il nuovo i 
capo di gabinetto è un avverti- , 
mento e una minaccia. Il figlio . 
del presidente mancava da -
Washington da quattro mesi. • 
L' ultima volta che venne, fu 
per scaricare John Sununu, di
scusso predecessore di Skin-
ner, che il clan di Bush aveva • 
giudicato d'impiccio per l'av
vio della campagna elettorale. 
«George iunior ha parlato con ' 
molti repubblicani e dapper
tutto ha colto allarme», ha con

fidato al Nnv York Times uno . 
stratega del partito. Lo stesso 
Bush e profondamente insod
disfatto per come stanno an
dando le cose: «si lamenta che 
i suoi discorsi non sono poi co- '. 
si buoni e si chiede perchè '• 
non ha iniziative da presentare " 
al pubblico». Bush non è il solo ' 
ad esser preoccupato: alle sue 
spalle soffia sul fuoco delle cn-
tiche il segrctano di stato Ja- , 
mes Baker, convinto fino al mi-. 
dolio che gli strateghi della Ci- " 
sa bianca navighino nelle neb
bie rischiando un clamoroso 
affondamento alle elezioni d, 
novembre. Tra - le < obiezioni •' 
maggion, quelle secondo cui i ' 
discorsi del presidente vengo- ' 
no preparati con materiale , 
stantio e non ricevono adegua- • 
ta pubblicità. Un esempio per . 
tutti? L'annuncio sugli aiuti all' 
ex Urss, presentato cosi mala- , 
mente da sembrare, agli occhi <• 
dell'opinione pubblica, una 
mossa difensiva in risposta a 
un discorso sullo stesso tema ' 
di Bill Clinton. • . ' • » • • 


